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Tribunale per 1 minorenni di Napoli
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Napoli

EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID -19

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 28 del 30 aprile 2020

DECRETO

Prevenzione Evento COVID - 19

Tutti i settori

Periodo dal 1 luglio 2020 in poi

Il Presidente del Tribunale per i Minorenni e il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per
i Minorenni;

Visto l'art. 83 della legge 24 aprile 2020 n. 27, di conversione, con modifiche, del D.L. n. 18 del
17 marzo 2020, che autorizza i capi degli Uffici Giudiziari "per contrastare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività
giudiziaria per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020" ad adottare le misure
organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il
rispetto delle indicazioni-igienico -sanitarie fornite dal ministero della salute, anche d'intesa con le
Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal
Ministero della Giustizia e delle prescrizioni adottate con decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri alfine di evitare assembramenti all'interno dell' ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra
le persone tf.

Visto l'art. 3 del D.L. 30 aprile 2020 n. 28 riguardante "Disposizioni integrative e di coordinamento
riguardanti la disciplina sulla sospensione dei termini processuali di cui al decreto — legge n.
18/2020 " che ha prorogato al 31 luglio 2020 il termine finale della c.d. Fase 2 indicato nelle previsioni
dell'art. 83 comma 6 d.l. 18/2020;
Rilevato che la Legge di conversione, pubblicata sulla gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2020, del D.L.
30 aprile 2020 n. 28, in ossequio alla ratio che ha ispirato tale ultimo provvedimento, al fine di
consentire la ripresa delle attività giurisdizionali, in linea con il miglioramento della situazione
epidemiologica, ha aggiunto all'art. 3 comma 1 del D.L. 28/2020 la lettera b-bis a mente della quale
è stato nuovamente fissato al 30 giugno 2020 il termine finale della c.d. Fase 2 indicato nelle
previsioni dell'art. 83 comma 6 d.l. 18/2020;
Rilevato altresì che l'art. 1 comma 2 della citata Legge di conversione fa salva la validità degli atti e
dei provvedimenti adottati sulla base dell'art. 3 comma 1 lettera i) del DL 28/2020, abrogato in sede
di conversione;

Considerato che, quale conseguenza dell'abrogazione della citata lettera i), la previsione di cui all'art.
83 comma 12, in ordine alla partecipazione con videoconferenza o collegamento da remoto delle
persone detenute, cesserà di essere in vigore dal 1° luglio p.v., ritornando ad applicarsi le ordinarie
nome processuali;
Ritenuto che, pertanto, occorre rideterminare il numero e la tipologia degli affari che dovranno
essere trattati nelle udienze civili e penali;
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